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Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Gittaslow - Rete Internazionale delle Città del buon vivere. Adesione al "Patto
dei Sindaci" per il ben-essere equo e sostenibile.

N. 199 del Reg.

Data: 23 1,11 1,2018

L'anno duemiladiciotto , il giorno ventitrè del mese di novembre , alle

1-3..19---.--. , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 2 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che obiettivo prioritario di questa
cultura del buon vivere attraverso la rícerca. la
I' o rganizzazione d el la città ;

Amministrazione è promuovere e diffondere la
sperimenlazione, l'applicazione di soluzioní per

CONSIDEMTO che nell'anno 1999 fu costituita I'associazione Cittaslow che aveva, tra i suoi
scopi, il miglioramento della qualità della vita degli abitanti dei comuni aderenti e dei ioio visitatori,
attraverso il concetto del buon vivere, fondato sul rispetto di alcuni requisiti condivisi e verifÌc€bili esu un impegno coslante nella reali'zazione di politiche amministrative capaci di raggiungere
questo scopo;
RICHIAMATA la Deliberazione n. 1 13 del 1 0.12.2000 con la quale la Giunta comunate ha
deliberato l'adesione all'Associazione denominata "Cittaslow -Rete Intemazionale deila Città del
Buon Vivere";
PRESO ATTO che l'Amministrazione Comunale ha da tempo inlrapreso, nell'ambito delle potitiche
di tutela e sviluppo del territorio, azioni di qualificazione, realizzazione e promozione al fìne di
attuare e realizzare i principi richiamati nello statuto dell'associazlone cittaslow:
PRESO ATTO che il Comitato di Coordinamento Internazionale di Cittaslow Intemational si è
riunito il 22'09.2018 a Torino e in tale occasione ha affrontato il tema del progetto denominato
"Patto dei Sindaci per il BEN-ESSERE EQUO E SOSTEN|B|LE":
PRESO ATTO che il "Patto dei sindaci per it BEN-ESSERE Eeuo E soStENtBrLE" è:- un'aìleanza tra gli elementi primari del tessuto socio-cullurale istituzionale da cui partire per
creare la struttura sociale del futuro,
- una proposta che si fonda sulla venlennale esperìenza delle città aderenti a Cittaslow
International, presente in 18 paesi europei,

. .y{qzlatjva politica a supporto der progetto deila commissione Europea 2020-zo3o;
vlsro il documento denominato "patto dei sindaci per il BEN-ESSERE EOUo E sbstENtatlr
allegato al presente alto a formarne parte integrante e sosianziale;
CONSIDEMTO che:
- la forza dell'integrazione europea si è basata, e si basa tuttora, sull'attenzione verso le persone,
le comunità e verso I'ambiente. Benessere materiale, equità sociale, conseryazione del paesaggio,
del patrimonio culturale e storico sono alla base dei principi cuì si ispirano le azioni àell,Uniòne
Europea;
- è necessario mantenere gli alti livelli di qualità sociale che caralterizzano gran parte degli stati
membri dell'Unione Europea;
- il presidio più autentico ai valori della sostenibilità ambientale e sociale viene dal tenitorio, dalle
città - specie quelle di media e piccola dimensione - che preservano relazioni più strette fra
cittadini e istituzioni, e mostrano una maggiore attenzione al rapporto fra spazio urbano e spazo
rurale e una maggiore sensibilità ai necessari interventi per la lotta ai cambiamenti climatici;
-. i centri urbani in Europa (specie quelli che si ispirano ai principi della S/ow Lrfe) sono realtà
dinamiche, laboratori di sperimentazione, la piattaforma ideale sulla quale invejtire per uno
svìluppo equilibrato. Anche grazie alla maggìore consapevolezza della fiagilità delle risorse del
tenitorio, i sindaci dei Comuni e delle Città costituiscono iprincipali riferimenti- nelta realizzazione di
buone pratiche e di innovazione;
- le città sono spesso laboratorio di innovazione, poiché il rapporto pubblico/privato
agevole e diretto il raggiungìmento di obiettivi di migliore gestione dell'ambienie e del
come pure I'impegno verso le giovaní generazioni.

rende più
tenitorio,

- I'economia basata sull'innovazione, sulla ricerca e sulle esportazioni sta favorendo in tutto il
mondo le grandi concentrazioni mefopolitane. Ciò è confermato anche in Europa, dove il 41,2o/o
dei residenti vive ormai nelle grandi città. ll gigantismo metropolitano rischia di penalizare
fortemente ipiccoli comuni, dove ìnfatti è più elevato il rischio di povertà o esclusione sociale. Ma
la concentrazione metropolitana sta anche producendo forti diseguaglianze negli stessi sterminati
confini delle metropoli ad alta densità,.cui si aggiungono problemi di inquinamento, di congestione
e di insicureza. Inoltre, gli alti msti abitativi e la saturazione dei principali servizi comunitan stanno
producendo un peggioramento della qualità della vita nelle grandi città;
- il movimento delle Cittaslow costituisce un importante punto di riferimento per le politiche
economiche e sociali, soprattutto per quanto attiene ai giovani e al lavoro, ma centra la sua o4gine



sulla tutela dell'ambiente e ella ruralità. Riconciliare uomo e natura, prestare attenzione
all'ambíente e alle coltivazioni agricole, promuovere un lurismo slow, consapevole e rispettoso dei
valori del tenìtorio, sviluppare un'economia inclusiva sono altrettanti principi pfaticati nelle città che
si ispirano alla sua filosofia, e che utilmente potranno contribuire alle iniziative della Commissione
Europea 202Q-2030;
- uno dei punti qualificanti realízzali dai sindaci delle Cittaslow riguarda la lotta ai cambíamenti
clímatjci, in piena sintonia con g1i indirizi europei, che luttavia hanno bisogno di ulteriore sostegno
per ottenere risultati ancora più incisivi;
- per quanto attiene alla valori-zazione delle biodiversità il ruolo della governance del tenitorio è
decisivo. oltre I'80% delle cittaslow appartengono a parchi o Aree naturalistiche protete e una
tale espedenza può essere di grande utilità a rafforzare la politica comunitaria che negli ultimi anni
ha visto un nolevole incremento delle aree protette marine, e mantenuto it presiàio di quelle
tenestrí;
- sono questi alcuni elementi che fanno emergere un nuovo protagonismo dei sindaci e dei
comuni, anche come possibile esempio di un'Europa umanizzata, un modello che ootrà essere
utile a ripensare le stesse strutture delle grandi cìttà;
- la qualificazione e manutenzione del territorio, la riqualificazione delle infrastrutture, ma anche il
tema dell'efficienza energetica e dell'utilizzo di energia da fonti rinnovabili, cui sono
particolarmente sensibìli le Cittaslow costituiscono ambiti di intervento prioritario non solo per
garantire il presidio del tenitorio ma anche per migliorarne la vivibilità in una prospettiva di sviluppo
sostenibile di lungo periodo.
RITENUTO di aderire al .Patto dei Sindaci per it BEN-ESSERE EQUO E SOSTENIB|LE":
- perché coerente con la prospettiva già delineata per passare ad un'economia competitiva a
basse emissioni di carbonio entro il 2050 e il Libro bianco sui trasporti, e perché va oltre al fìne di
ricomprendere nel 'benessere" categorie ineludibili come la sostenibilità non solo ambientale ma
anche sociale, la responsabililà sociale condivise (la shared responsibility, come anche indica il
Consiglio d'Europa), la redistribuzione dei redditi e la giuslizia sociale, la cittadinanza attiva,
I'appagamento non solo materiale ma anche culturale e sociale delle persone di ogni età;
- affìnché I'esperienza del reticolo delle città aderenti a Cittaslow possa essere strumento per
raggiungere gli obiettivi europei;
RILEVATO che il presente prowedimento mstituisce mero atto di indirizzo e non determina riflessi
a carico del bilancio comunale, per cui non è soggetto ai pareri di cui all'art.4g del D.Lgs.
n"267/2000;
AD unanimità di voti espressi nei modi e termini di legge;

DELIBERA

1) di aderire al 'Patto dei sindaci per il BEN-ESSERE EQUO E sosrENlBlLE" che si ailega
al presente atto a formarne parte inlegrante e sostanziale;

2) di autoriz'are il Sindaco a sottoscrivere il 'Patto dei Sindaci per il BEN-ESSERE EQUO E
SOSTENIBILE";

3) di dare atto che, successivamente alla sottoscrizione, il "Patto dei Sindaci per il BEN-
ESSERE EQUO E SOSTENIBILE" sarà comunicato alla Commissione Europea:

4) di dare atto che, trattandosi di mero afto di indirizzo, si omettono i pareri di regolarità
tecnica e contabile, previsti dall'art. 49 comma 1 del D.lgs, 26112000-,

5) con separata votazione palese, ad esito unanime, la presenle deliberazione viene
dichlarata immedlatamente eseguibile, ai sensi art.1 34, comma 4, stante I'urgenza di
prowedere.
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IL PATTO DEI SINDACI PER IL BEN-ESSERE EQUO E SOSTENIBILE

.l,ton possiamo misu'are lo spi'íto nazionale sulla base dell'indice Dow Jones né i
s.rccessi de, Paese sulla base del Prodotto Interno Lordo. I plL camprende
l'ínquinamento dell'ada, la pubblicità dele sigarette, le ambulanze per sgombrare le
aosfile autostade dalle cameîìcine del frne seftimana.. Comprende progrummi
televisivi che valoriazano la viotenza per r/eîdere prododi y4olenli ai bambini.
Cresce con Ia prcduzione di napalm, missìli e aestate nuclead- ll plL non tiene
conao della salute delle nostre famiglie, della qualîtÀ della Iorc educazione è della
giola dei loro momenti di svaga- Non comprcnde la beltezza delta nosta poesia e h
soliútà dei valoi Ídmiliari. Non ,iene conto della giustizia dei nosti trìhunati, né
de 'equità dei rappotli fra nai. Non misura né la nostra arguzla né il nostro
coraggio nè la nostft saggezza né Ia nosta conoscenza né ta nostra compassione
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PREMESSA

Che cos'è il Patto dei Sindaci per il Benessere Equo e Sostenibile?
E' un'alleanza tra gli elementi primari del tessuto socio-culturale istituzionale da cul partire per
creare la struttura sociale del futuro; è un'iniziativa polìtica che intende informafe e supportare
f iniziativa della Commissione Europea 2020-2030, con una proposta che si fonda sulla ventennale
esperienza delle città aderenti a Cittaslow Intemational, presente in 18 paesi europei. .

Quali sono gli obiettivi del nuovo Patto ?
ll nostro macro obiettivo è aumentare il livello di ben-essere dei cittadini.
A nostro awiso il conente quadro per il clima e I'energia 2030 che fissa tre obietlivi principali da
conseguire, una riduzione almeno del 400/o delle emìssioni di gas a effetto sena (rispetto ai livelli
def 1990), una quota minima del 27% da energia rinnovabile, un miglioramento del 27o/o

dell'efficienza energetica, sono elementì "necessari ma non sufficienti" per garantire la salute e il

ben-essere dei cittadini europei dei prossimi decenni. Occone allargar€ l'ambito di intervento
socio-economico adottando un approccio più vasto e multisettoriale, quale quello sperimentato
dalle Cittaslow europee.

ll Patto dei Sindaci per il Benessere Equo e Solidale è dunque coerente con la prospettiva già
delineata per passare ad un'economia competitiva a basse emissioni di carbonio entro il 2050 e il
Libro bianco sui trasporti, ma va oltre al fine di ricomprendere nel "benessere" categorie ineludibili
come ta sosîenibilità non soìo ambientale ma anche sociale, la responsabilità sociale condivise (la
shared responsibility, come anche indica il Consiglio d'Europa), la redistribuzione dei redditi e la
giustizia sociale, la cittadinanza attiva, I'appagamento non solo materiale ma anche culturale e
sociale delle persone di ogni età.

L'obiettivo si puo raggìungefe attraverso I'impegno di risorse in molti campi e attraverso la scelta di
diverse strategie mirate.
Le esperienze maturate dall'Assocìazione lnternazionale Cittaslow, sia come singole municipalità
sia come network intemazionale, ci consentono di individuare Ie priorità di intervento su due livelli:
- in termini di intervento in settori specifici
- in termini di strategie ed applicativi (operational), identificando quali possono essere le migliori
leve su cui intervenire per raggiungere i fini dati/prefìssati.

Olire a temi e obiettivi occorre nec€ssariamente definire uno strumento moltiplicatore.
Questo motore moltiplicatore è per noi rappresentato da un approccio condiviso e sinergico degli
elementi minimi dell'infrastruttura sociale da cui partiamo, owero dalle città, così come è accaduto
per il PAES/Patto dei sindaci per energia e sostenibilità, un'esperienza dell'Unione Europea



straordinaria che ha visto il protagonismo delìe città e dei sindaci. Esso ha determinato la

possibilità di raggiungere obiettivi importanti come le minori emissioni carboniche in tempi

ielativamente tempi brevi, ma soprattutto ha promosso un grande coinvolgimento delie comunità

locali nei progetti, una diffusa maggiore consapevolezza sui temi sostenibilità e trasporti,
producendo un vero e proprio cambiamento culturale delle comunità.

Recentemente lUnione europea (UE) si è dotata di un quadro per la protezione della biodiversità,

delle specie e degli habitat naturali che non ha pari al mondo. Un nuovo piano d'azione atto a
garantire una innovativa visione del nostro ambiente di vita e delle sue relazione (rapporto città

campagna) per cui tutelare rigorosamente la natura, ma anche di migliorare la qualità della vita

degli europei e creare benefici economici. ll nuovo piano d'azione prevede 15 azioni vohe a rafforzare

I'applicazione sul campo delle norme dell'UE in materia ambientale, al fine di sfruttarne appieno il potenziale

a favore di natura, cittadini ed economia, In questa direzione si intreccjano ed integrano fattori rilevanti e

prioritari per la creazione di ricchezza finalizzata al benessere collettivo e il bene individuale.

lmmaginando le nostre città come nodi da connettere tra loro per costiiuire un nuovo iessuto

mondiale attraverso le quali favorire un futuro di prosperità per i nostri cittadini itemi proposti

dall'UE devono evolversi nella rigenerazione di visioni, processi e azioni integrate nel rapporto
cittàlenitorio che portano ad un nuovo modello di approccio per creare i presupposti della

struttura sociale del futuro.

UN DECALOGO APERTO PER IL BEN.ESSERE EQUO E SOSTENIBILE

1. ECONOÍUIA SOSTEN IBILE'ECONOMIA CIRCOLARE
ll nuovo modello economico nelle città è un modello fortemente concentrato suli'ambiente,

largheza generale dell'economia circolare produce più felicità e benessere e salute. L'Agenda

2O3O delle Nazioni Unite per lo Sviluppo Sostenibile e l'Accordo di Parigi sui cambiamentì climatici, entrambí

adottati neì 20i5, raporesentano due fondamentali contributi per guidare la transizione verso un modello di

sviluppo economico che abbia come obiettivo non solo redditività e profitto, ma anche progresso sociale e

sa lvaguardía dell'a mbiente.

Approfondimenti su: Obiettivi, azioni e strumenli di monitoraggio e misura
L'economia circolare suggerisce un approccio innovatÌvo alle materìe prime, ai prodotti e ai rifiuti e una

visione rigenerativa, basata sulle seguenti4 rnisure chiave:

1) Produzione

2) Consumo

3) Gestione dei rifiuti

4) Promozione di mercati per le materle prime seconda rie

2. CAPITALE NATURALE in coll. EUROPARK
La nostra prosperità economica e il nostro benessere dipendono dal buono stato del Capitale
Naturale, compresi gli ecosistemi che forniscono beni e servizi essenziali: terreni fertili, boschi,
mari produttivi, acque potabili, aria pura, impollinazione, pr€venzione delle alluvioni, regolazione
del clima. ll concetto di "Capitale Naturale" è stato strumentalmente mutuato dal settore economico
per ìndicare il valore in termini fisici, monetari e di benessere offerto dalla biodiversità al genere

umano. Le nuove sfide UE per il patrimonio naiurale sono inglobate nel nuovo piano d'azione atto
a garantire non soltanto di tutelare rigorosamente la natura, ma anche di migliorare la qualità della
vita degli europei e creare benefici economici.

Approfondimentí su: Obiettívi, azioni e sbumenti di monitoraggio e misura
-i4obiettivi uE

- le 1.5 azioni UE



- fattorr rilevanti e prioritari per la creazione di ricchezza finalizzata al benessere collettivo e il bene
ind ividuale.
-servizi ecosistemici (acqua, aria, suolo,

o supporto alla viu (come ciclo dei nutrienti, fofmazione delsuolo e produzione primaria),. approwigionamento (come la produzione dicibo, acqua potabile, materialio combustibìle),

' regolazione (come regolazione delclima e delle maree, depurazione dell'acqua, impollinazione e controllo delle
infestazio n i),

' valoriculturali (fra cuiquelliestetici,bellezza,ispinzioni,creativi, spiritualì, educativi e ricreativil.

3. CAPITALE CULTURA.LE
ll capitale culturale è costituito dal patrimonio sociale di una persona (educazione, intelletto, siile di
discorso e abbigliamento, ecc.) Che promuove la mobilità sociale in una società siratificata.
capitale cullurale funziona come relazione sociale all'intemo di un'economia di pratiche isistema di
scambio) e comprende tutti ibeni materiali e simbolici, senza distinzione, che la soòietà tonsioera
rara e meritevole di ricerca. In quanlo rapporto sociale all'interno di un sistema di scambio, il
capitale cullurale include la conoscenza culturale accumulata che conferisce status sociale epotere. (rif. Pierre Bourdieu)

Approfondimenti su: Obiettivi, azioni e strumenti di monitoraggio e misura
' Sovernance multilivello, nel debito rispetto del principio di sussidiarietà, affinché siano orevisti

benefici per le persone a tutti ilivelli;
e coinvolgimento dei soggetti lnteressati garantendo che la loro partecipazjone sie possibile in tutte

le fasi del processo decisionale;

' interazione tra il patrimonio culturale materiale, immateriale e digitale rispettando e promuovendo
i suoivaloridi tipo sociale, culturale, simbolico, econom jco e ambientale;

' politiche trasversali, in modo che il patrimonío culturale contribuisca agliobiettivi di diversisettori
strategici, tra cui una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;

' strategie di turismo sostenibile e isettori culturali e creativi, che coinvolgano attivamente le
comunità locali alfine di incoraggiare l'offerta di un turismo culturale sostenibile di qualità e
contribuire al rilancio delle zone urbane e rurali, salvaguardando al contempo l,integrità e
mantenendo il valore culturale del patrimonio, nonché raggiungendo un equilibrio tra opportunità
economiche e benessere dei cittadini:

4. TURISMO (Cittaslow Tourism)
Nello scenario della integrazione del Capitale naturafe e culturale rappresentato dal PAESAGGIO
(def. Convenzione Europea del Paresaggio) si esplica il rinnovato rapporto con la pilr rilevante
impresa del pianeta: il turismo. Tra.capacità dei territori per tempo e luogo, tutela delle esperienze
e delle specificità identitarie, orgoglio di appartenenza e diversità, dando-senso alla nuova impresa
turistica, carrying capacity, consapevolezza del limite, integrazione artigianato, enogastronomia,
cultura della Ientezza.

Approfondimenti su: Obiettivi, azioni e strumenti di monitoraggio e misura
o InnovaTe. specializzare e integrare l'offerta (Capitale natura e cultura)o Accrescere la competitività del sistema turistico
. Sviluppare un marketing efficace e ìnnovativo
o Realizzare una governance efficiente e partecipata nel processo di elaborazione e defjnizione di

strategie locali e strumenti di monitoraggio e misura

5. AGRO.ECOLOGÍA
È ormai chiaro che I'umanità ha bÌsogno di
promuova un'agricoltura più solida in termini

un paradigma alternativo di sviluppo agricolo che
ecologici, bio-diversificata, resiliente, sostenibile e



socialmente giusta. Base di questo nuovo paradigma è la moltitudine di sistemì agficoli doiati di

i-ioÀ"ìita 
"órogica 

messi a'punto in centina'ra dì milioni di piccole aziende che oggi producono

fi;;;.ù aJ.iOo *n.ur.tl-n.t mondo e lo fanno perlopiù senza input agrotecni.ci modemi'

i;rsrJ";togi. rappresenta questo paradigma:.un dialogo tra saperi agricoli tradizionali e scienze

àoàrie rnooim" che utilizza ion""tti 
" 

pincipi ecologici per progettare e gestire agroecosisiemi

lJrt.niOifi n.i luali gli input estemi sono sostituiti da processi naturali'

Approfondimenti su: Obiettivi, azioni e strumenti di monitoraggio e misura

. potenziamento agro-ecologia

. bviluppo dei bio-distretti e distretti del cibo

. produlone di cibo salutare e locale ("buono,pulito'giusto")

6. SERVIZI ALLA COMUNITA' -NUOVO WELFARE

Le rivoluzioni in atto legate all'economia della conoscenza, alla inarrestabile diffusione di robot e

i.Lìiig;.ir ,rtifi.irt", àr1irpàtto della quarta rivoluzione industriale determino nuove poderose

sfide, per esempio, atta conceziàne stessa del lavoro e alle modalità di svolgimento durante I'intera

vita dei cittadini del Pianeta.
t cittaoini chiedono soprattutto seMzi sanitari. A seguire, servizi per I'infanla e I'istruzìone come i

,irùóiri per i testi scolastici, L nt"n.u, le rette per àsili nido. lnfine, c'è chi opta per la previdenza

làmóiemlntare. problematìche alle quali il "secondo welfare' sla cercando di dare o costruire

rispóste grazie ad interventi peìsati, sviluppati e ìmplem.entati da soggettì privati, sia profit sia non

piJf,t, 
"nÉ 

uanno a coprire i gap lasciati dal welfare pubblico, dallo Stato'

Approfondimenti su: Obiettivi, azioni e strumenti di monitoraggio e misura

SANITA'E SALUTE
innova=ioni nei modelti di erogalone prestazioni sanitarie, che consentano a fronte del

rigìioiàÀ"nb qualità prestazionl sanìtarie una riduzione del costo, introducendo innovazioni

i..Ìiìón" e tecnologicne da sperimentare nelle comunità locali con particolare attenzione alle aree

.o.ùJ.tt" rurali cÈe diffìcilmente consentono il raggiungimento di economie di costo o di scala'

óulrpp"r" strutture servizio adeguate anche sul territorio , telemedicina.

EDUCAZIONE. ISTRUZIONE E FORMMIONE.
f l-ptiotitatio servizio alle comunità è rappresentato dai se$ori dell'educazione'istruzione e

formazione. La ufgente necessità di aumentare consapevolezza delle nuove generazioni rispetto

uff" iiro"r culturàli e ambientali presenti sul territorig associando al trasferimento di metodi e

modelli oltre competenze e conoscenze, specifici approfondimenti che portino nuove generazioni a

;";;;;; lrioritariamenle back ground di partenza e il valore delle risorse naturalì e culturali

proprio tenitorio.
MOBILITA
rouiriia oi quatità: integrazione e mobilità lenta bicì/piedi, sharing' domanda elastica , mezzi basso

impatto ambientali, logistica merci

7. POLITICA E ISTITUZIONI
portarci direttamente alla costruzione del cittadino europeo, "green citizen" 

.

lulva-cuftura europea, ruolo iondamentale del nucleo di base della costruzione europea, la città

noi"iuro le città e andìamo ad ìncidere allo sviluppo, ed anche sulla partecipazione dei cittadini

capacity building : la costruzione della (buon-a) amministrazione

.o!à Éài f"tto pér mìgliorare la tua comunità? quali linee strategiche vuoi perseguire ?.

politica istituziòne: pàrtecipazione civjca e politica, come sono percepite le istituzione, buone

pratiche, amministrazione condivisa,

8. SUSSlDlARlETÀ: DAL(OPEN GOVERNMENT ALUOPEN GOVERNANcE'

Le cosidette ,,piattaforme abì|itanti'' devono essere pensate per,,|a costruzione di un nuovo genere di bene

comune, una grande infrastruttura tecnologica e immateriale che faccia dìalogare persone e oggetti'

integrando informazioni e generando intelliBenza, producendo inclusione e migliorando il nostro vivere

quotidiano,,. si tratta di capire come ricreare quel tessuto di connessione fra i so8getti locali



dell'innovazione che la crisi delle rappresentanze e dell'intermediazione ha contributo a dissotvere. come
fare sistema tra le diverse energie vitali sparse sul territorio. come, costruire una piattaforma sociotecnica
aperta in grado diabilitare la collaborazione tra isoggetti locali e nazionali dell,innovazione tramite la quale
obiettivi e risultati non vengono definiti dall'alto ma sono frutto della stessa ínterazione tra le parti, ldati e
gii strumenti operativi sono rÌlasciati per e insieme al cittadini e agli attori locali (imprese, istituzíoni locali)
al fine dl costruíre nuovi servizi innovativi e innovare quelli esistenti. ll superamento del modello
"burocrate" adottando in pieno il paradigma dell'open government, sí realizza attraverso I'applicazione
concreta dei principi della sussidiarietà orizzontale volto a favorire l'autonoma iniziatíva dei ciltadini, singoli
e associati, per lo svolgimento di attività di interesse senerale .

9. DIGITAL LAYER
I modelli predittìvi attinenti la produzione e io sviluppo sostenibile sviluppano con sempre maggiore
capacità analisi scientifiche basate sulle reti dinamiche digitali stratificate. La correlazione tra processi
cognitivi e dinamiche sociali, relazionali ed economiche è oggi riconosciuta grazie agli studi dell,intellígenza
artificiale e della psicologia cognitiva, ciò ha avuto ripercussioni signifìcative anche sul piano educativo e
economico e sociale.

' Al mercato si sostituisce un ecosistema digitale caratterizzato da una maggiore fluidità e
intercambiabiìità di ruolidei soggetti in campo. Le posizioni occupate in una data transazione
diventano endogene alla transazione stessa, rendendo deltutto mobìle la definizione dei mercati
rilevanti, nonché le stesse dinamiche concorrenziali sue authority, una serie di nuove questioni
economlche e regolatorie.

' Lo scenario economico che emerge è quello di un inedito mercato multilayer, caratterizzato
dall'estrema fluidità non solo delle transazioni ma anche dlvolta in volta assunto all,in:erno dr esse
dai diversi soggetti.

o Si affermano gli OTT, nuovi player con strutture produttive e business leggeri e innovativi,
capaci di muoversi trasversalmente ad aree chiaramente separate del sistema mediale e
indifferentì ai diversi padi geografici, di natura sia economico-concorrenziale che normatrvo-
disciplinare.

10. MULTIAPPARTENENZA

(La multiappartenenza è l'espressione vivente dei confini)) (Wenger, 2006).
Ognuno dì noi può far parte di diverse comunità di praiica e quindi avere diverse esperienze dei confini. Ma
come fanno le comunità di pratica a organizzare le pr6p11s interconnessioni? Secondo lVengei, esrsrono
alcuni oggetti di confine che facilitano il compito o, viceversa, si possono venire a determìnare eicuni
sostanziali fatlori di ìntermed iazione. I primi sono "artefatti", documenti, forme di reificazione intorno alle
quali le comunità creano le loro interconnesslcni. I secondi sono "connessioni" messe a disposizione da
persone che possono introdurre fattori ed elementi di une pratica.

Per tuttì i 10 punti, è necessario ed URGENTE lo sviluppo di sisiemi di rating innovativi, inte}reti ldoi Big Doto
olla Big Science, con olgoritmi e metodi che integrono lo computer science con t'intelligenzo artiftciate, Ia fkico
con lo studìo dello mente) riferiti ai nuovi indicatori riferíti agli obiettivi dell'Agenda 2030.
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